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Quante ore in più i sanitari hanno dedicato alle cure e non alla burocrazia? Quanti spostamenti abbiamo
risparmiato ai cittadini? A quante persone fragili abbiamo garantito costanza e continuità nell’assistenza
dall’ospedale al domicilio?
 
Sono queste alcune delle domande che si pone una sanità post-digitale: ovvero una sanità nella
quale la digitalizzazione non è più la novità ma lo strumento quotidiano che crea risultati e sostiene in
maniera organica e coerente l’intera visione prospettica dell’assistenza socio-sanitaria.

Il successo della digitalizzazione, infatti, è qualcosa di molto concreto: si misura nelle competenze del
personale, nell’interoperabilità dei programmi, nello sviluppo di nuovi modelli organizzativi che
semplificano il carico amministrativo degli operatori sanitari e dei cittadini, nella riduzione della
mobilità, nell’integrazione socio-sanitaria dei servizi che diventa vettore di umanizzazione ed inclusione.
 
Quali sono, quindi, i risultati della regione Campania nella prossimità delle cure, digitalizzazione dei
servizi, tecnologie, umanizzazione, assistenza domiciliare e sviluppo di clinical e non-clinical skills?
 
Quale visione di sanità emerge e di quale prospettiva decennale è portatrice?
 
Al centro di Napoli Bees Square è il complesso ecosistema di infrastrutture, servizi, competenze e
gestione pubblica di una sanità che ha già varcato la soglia di un nuovo paradigma.
 
Ad emerge saranno il modello, le metodologie, gli attori e le attrici della governance e
dell’innovazione sanitaria della Regione Campania che hanno reso possibile questa trasformazione,
per individuare le pratiche trasferibili e le condizioni – organizzazione, professionisti, misurazione degli
esiti e empowerment dei cittadini – che possono trasformarla in una pratica di eccellenza a livello
nazionale ed europeo

SANITÀ POST-DIGITALE E TERRITORIO
AUMENTATO: IL MODELLO CAMPANO, 
LA VISIONE, I RISULTATI



LA LOCATION

SANTA MARIA LA NOVA
NAPOLI

L’evento si snoda in una location di grande prestigio e
valore artistico seguendo un programma lineare che
permetta di seguire lo svolgimento di tutte le presentazioni.



CHIOSTRO

EXCLUSIVE
NETWORKING

AREA

L’edizione 2026 del Napoli Bees Square è costruita
come un percorso continuo, in cui il pubblico non
occupa una posizione fissa ma attraversa
progressivamente tre ambienti distinti, ciascuno
con una propria funzione narrativa e operativa. Non
un convegno tradizionale, ma una sequenza di
esperienze che si compongono nel tempo della
giornata.

IL PERCORSO 

CONNECT AREA

MAIN STAGE



All'arrivo, i partecipanti vengono accolti in un ambiente curato in ogni
dettaglio, pensato per trasmettere fin dai primi istanti l'energia e il valore
dell'evento. Un team dedicato è a disposizione presso desk allestiti
appositamente per il ritiro del badge, così da garantire un accesso
rapido, ordinato e senza attese.

REGISTRAZIONE PARTECIPANTI

9:30-10:00  



IL CONVEGNO MAIN STAGE

Il Main Stage è il cuore istituzionale della giornata. È lo spazio
in cui la dimensione pubblica dell'evento si esprime nella
forma più compiuta: interventi di alto profilo, confronti aperti,
momenti che richiedono la presenza e l'attenzione condivisa
di tutta la platea.

Il programma del Main Stage si articola in 4 momenti distinti,
ciascuno con una propria identità e una propria funzione
all'interno della giornata:

SALUTI ISTITUZIONALI E APERTURA LAVORI
SESSIONE 1: Comunicazione e Digitale: come la
comunicazione facilita l’interoperabilità 
intervista: Il post-digitale: Sinfonia oggi e domani
SESSIONE 2: La Telemedicina come sistema circolatorio
della sanità: un modello unico per infrastruttura,
informazioni, prestazioni
SESSIONE 3: Il territorio aumentato: la continuità tra
tecnologia, umanità e presa in carico
CONCLUSIONI

A PARTIRE DALLE ORE 10:00



INIZIO LAVORI MAIN STAGE

Introduce
Raffaella Fonda, Direttore B-Sanità

Saluti Istituzionali e apertura dei Lavori 

Loredana Raia, Presidente Commissione Sanità e Sicurezza
Sociale – Consiglio Regionale della Campania
Ugo  Trama, Direttore Generale Direzione Generale Tutela della
Salute e Coordinamento del SSR – Regione Campania
Pietro Buono, Dirigente Settore Assistenza Territoriale DG Tutela
della Salute e Coordinamento del SSR – Regione Campania 

ETTORE MAUTONE, Il Mattino
Modera

11:00 - Coffee break 

10:00-11:00

Intervengono



Alessandra Dionisio, Dirigente Tecnico Comunicazione e Relazioni con il
Pubblico, Azienda Ospedaliera Universitaria Federico II
Marta Cattaneo, Responsabile Ufficio Speciale Comunicazione e
Relazioni con il Pubblico A.O.R.N. Santobono Pausilipon I.R.C.C.S.
Pietro Rinaldi, Direttore Comunicazione Innovazione  AORN 
“A. Cardarelli" di Napoli
Pasquale Di Benedetto, Giornalista presso ASL Caserta

11:15-13:00

SESSIONE 1
Comunicazione e Digitale: strumenti per facilitare
i percorsi di cura 

Modera

Intervengono

13:00 - pausa pranzo 

La comunicazione è la strada sulla quale si dipana il percorso di cura. Se
si interrompe la comunicazione si interrompe il percorso di cura.
Gli strumenti tecnici fanno parlare tra loro professionisti, servizi e
persone e l’interoperabilità tecnica nel flusso dei dati è una condizione
necessaria; ma non sufficiente. Quali sono, quindi, le pratiche, gli
strumenti e le competenze comunicative che rendono un percorso di
cura comprensibile e, quindi, accessibile e continuo?

TOMMASO VESENTINI, Direttore Editoriale Bees Sanità Magazine

*in attesa di conferma



SESSIONI POMERIDIANE MAIN STAGE

14:00 -14:30

Il post-digitale: Sinfonia oggi e domani

TOMMASO VESENTINI, Direttore Editoriale Bees Sanità Magazine
Conduce 

Interviste

Massimo Bisogno, Direttore dell'Ufficio Speciale per la Crescita e la
Transizione Digitale della Regione Campania
e
Massimo Di Gennaro, Direttore Settore Innovazione, Sanità Digitale e
Infrastrutture - So.Re.Sa SpA

INTERVISTA



SESSIONI POMERIDIANE MAIN STAGE

SESSIONE 2
La Telemedicina come sistema
circolatorio della sanità: un modello
unico per infrastruttura, informazioni,
prestazioni
La telemedicina non è soltanto un insieme di tecnologie,
ma un’infrastruttura connettiva attraverso cui circolano
prestazioni, informazioni e relazioni, semplificando
l’accesso, impiegando al meglio le risorse e rendendo la
cura più continua e migliore la qualità dell’esperienza
del paziente.

14:30-19:00 Pietro Buono, Dirigente Settore Assistenza Territoriale DG Tutela della
Salute e Coordinamento del SSR – Regione Campania
Massimo Di Gennaro, Direttore Settore Innovazione, Sanità Digitale e
Infrastrutture - So.Re.Sa SpA
Lorenzo Bandini, Dirigente unità di progetto PNRR AGENAS
Giuseppe Limongelli, Direttore del Centro di Coordinamento Malattie
Rare della Regione Campania
Salvatore Ascione, Direttore UOC Gestione Servizi Informatici - AORN
"A. Cardarelli" di Napoli
Antonio Coppola, Direttore UOC Governance dei Processi di
Telemedicina e IA -  Asl Salerno
Fulvio Paone, Direttore Sistemi Informativi  - ASL Napoli 1 Centro
Carlo Manzi, Referente telemedicina ASL Caserta
Salvatore Flaminio, Dirigente UOC Sistemi Informativi e Transizione
Digitale - ASL Napoli 2 NORD
Cristina Boccia, Direttore UOC Direzione Medica di Ospedale - AORN
Ospedale Dei Colli
Giuseppe D’Anna, Dirigente Responsabili Sistemi e Flussi Informativi -
AORN Santobono-Pausilipon di Napoli
Rocco Saviano, Dirigente Responsabile per la Transizione al Digitale
Istituto Nazionale Tumori IRCSS “Fondazione G. Pascale”
Giuseppe Cattaneo, Digital Pathology CSA 

ETTORE MAUTONE,  Il Mattino 
Modera

Intervengono



MAIN STAGE

SESSIONE 3
Il territorio aumentato: la continuità tra
tecnologia, umanità e presa in carico
Come creare una rete di prossimità che assista la
persona, a partire da quella fragile e anziana, nel
passaggio da ospedale e territorio e a domicilio,
integrando strumenti digitali, presidi fisici, competenze
assistenziali per creare assistenza di qualità.

Pietro Buono, Dirigente Settore Assistenza Territoriale DG Tutela della
Salute e Coordinamento del SSR – Regione Campania
Giovanni Esposito, Preside della Facoltà di Medicina e Chirurgia dell’
Università Federico II; Progetto Grandi Anziani
Massimo Bisogno, Direttore dell'Ufficio Speciale per la Crescita e la
Transizione Digitale della Regione Campania
Roberta Santaniello, Dirigente Settore Regione Campania- Opere
pubbliche , Interventi Strategici , Pnrr 
Arturo Possidente, Head of Market Innovation Unit Healthcare - Exprivia
Vincenzo Tonno, Partner, Risk & Compliance KPMG Advisory Spa 
Francesco Lombardo, Industry Lead Healthcare, Italy DXC Technology
Luigi Dario Izzo, Project Manager - BU Sanità Digitale PAAdviceMARINELLA D’INNOCENZO, Responsabile Scientifico B-Sanità

e Presidente L’Altra Sanità  

Modera

Intervengono

SESSIONI POMERIDIANE

19:00 -19:30
Conclusioni e Chiusure



IL COINVOLGIMENTO DELLE AZIENDE CONNECT AREA

La Connect Area si sviluppa a destra del Main Stage: uno spazio pensato
per far incontrare le aziende ai partecipanti, senza sovrapporsi al
momento istituzionale del convegno ma restando in continuità con esso.

Uno spazio riservato e personalizzato per ciascuna azienda, dotato di
area networking e di un totem autoportante brandizzato con i loghi
aziendali, pensato per favorire incontri informali, micro-appuntamenti
spontanei e conversazioni che nascono naturalmente tra una sessione e
l'altra del Main Stage.



RISERVATO

DINNER CHIOSTRO

La giornata si chiude in un'atmosfera informale e conviviale,
dove il confronto prosegue oltre il palco e le connessioni nate
durante l'evento si trasformano in opportunità concrete.

Uno spazio pensato per ritrovarsi, confrontarsi liberamente; un
Networking Dinner condiviso con chi ha contribuito al  percorso
2026 della Regione Campania.

A PARTIRE DALLE ORE 20:00



CON IL SUPPORTO DI



20
26

b-sanita.it

GRAZIE PER L’ATTENZIONE
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